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B9-0393/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sulle conseguenze della siccità, degli incendi e di 
altri fenomeni meteorologici estremi: intensificare l'impegno dell'UE per contrastare il 
cambiamento climatico
(2022/2829(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione globale di valutazione sulla relazione speciale relativa alla riduzione 
del rischio di catastrofi (RRC) sulla siccità del 2021 dell'Ufficio delle Nazioni Unite per 
la riduzione del rischio di catastrofi,

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite concordati nel 2015, 
in particolare l'OSS n. 15,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite contro la desertificazione (UNCCD),

– viste le prospettive globali sulle zone umide 2021 pubblicate dalla Convenzione di 
Ramsar relativa alle zone umide d'importanza internazionale soprattutto come habitat 
degli uccelli acquatici,

– vista la relazione del Centro comune di ricerca (CCR) della Commissione, dal titolo 
"Drought in Europe – August 2022" (Siccità in Europa – Agosto 2022),

– vista la comunicazione della Commissione del 16 luglio 2021, dal titolo "Nuova 
strategia dell'UE per le foreste per il 2030" (COM(2021)0572),

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020, dal titolo "Strategia 
dell'UE sulla biodiversità per il 2030 – Riportare la natura nella nostra vita" 
(COM(2020)0380),

– vista la valutazione globale 2019 sulla biodiversità e i servizi ecosistemici della 
piattaforma intergovernativa scienza-politica per la biodiversità e i servizi ecosistemici,

– vista la Carta europea delle risorse idriche,

– visto il capitolo IV della relazione del gruppo intergovernativo di esperti sul 
cambiamento climatico (IPCC) sull'idrologia e le risorse idriche,

– vista la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, del 28 luglio 2010, sul 
diritto umano all'acqua e ai servizi igienico-sanitari,

– vista la sua risoluzione dell'8 settembre 2015 sul seguito dato all'iniziativa dei cittadini 
europei "Right2Water"1,

– vista la relazione n. 17/2020 dell'Agenzia europea dell'ambiente (AEA), dal titolo 

1 GU C 316 del 22.9.2017, pag. 99.
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"Water and agriculture: towards sustainable solutions" (Acqua e agricoltura: verso 
soluzioni sostenibili),

– vista la relazione dell'Istituto delle risorse mondiali del 21 gennaio 2020, dal titolo 
"Achieving Abundance: Understanding the Cost of a Sustainable Water Future" 
(Obiettivo abbondanza: comprendere il costo di un futuro idrico sostenibile),

– vista la relazione dell'AEA del 14 ottobre 2021, dal titolo "Water resources across 
Europe – confronting water stress: an updated assessment" (Risorse idriche in Europa – 
Stress idrico a confronto: valutazione aggiornata),

– visto il controllo dell'adeguatezza 2019 della direttiva quadro sulle acque2, della 
direttiva sulle acque sotterranee3, della direttiva sugli standard di qualità ambientale4 e 
della direttiva sulle alluvioni5,

– viste le relazioni di valutazione e le relazioni speciali dell'IPCC,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il 64 % dell'Europa è in allerta siccità e il 17 % in allarme siccità; che 
i dati preliminari suggeriscono che l'attuale siccità è la peggiore degli ultimi 500 anni; 
che la temperatura media in Europa nel 2022 è stata la più alta mai registrata per il mese 
di agosto e per il periodo giugno-agosto6; che, secondo le previsioni, dovrebbero 
perdurare livelli di siccità superiori alla norma nei prossimi mesi in ampie parti 
d'Europa; che le ondate di calore e la siccità si rafforzano vicendevolmente;

B. considerando che i cambiamenti climatici stanno già avendo conseguenze drammatiche 
per gli ecosistemi e gli esseri umani; che, secondo l'IPCC, il continente europeo si sta 
scaldando più velocemente rispetto ad altre parti della Terra, con un aumento delle 
temperature di 2 °C nel 2019 rispetto ai livelli preindustriali, a fronte di un aumento 
della temperatura media globale di 1,1 °C; che i livelli di siccità mai visti prima di 
quest'anno sono solo gli ultimi di una serie di eventi climatici estremi che stanno 
diventando la nuova norma, aumentando in termini di volume e di entità; che, dal 
momento che il ciclo dell'acqua si sta intensificando con i cambiamenti climatici, 
fenomeni quali siccità, tempeste e alluvioni diverranno più frequenti e più intensi;

C. considerando che, secondo l'Istituto delle risorse mondiali, sei paesi dell'UE (Cipro, 
Belgio, Grecia, Spagna, Portogallo e Italia) si trovano a far fronte a elevati livelli di 
stress idrico, e che si prevede che entro il 2030 vi sarà un divario del 56 % tra la 

2 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1).
3 Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sulla protezione delle 
acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento (GU L 372 del 27.12.2006, pag. 19).
4 Direttiva 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa a standard di 
qualità ambientale nel settore della politica delle acque (GU L 348 del 24.12.2008, pag. 84).
5 Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni (GU L 288 del 6.11.2007, pag. 27).
6 https://climate.copernicus.eu/surface-air-temperature-august-2022 

https://climate.copernicus.eu/surface-air-temperature-august-2022
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domanda e l'offerta globali di acqua rinnovabile7; che l'AEA stima che lo stress idrico 
interessa già il 20 % del territorio europeo e il 30 % della sua popolazione, e che il costo 
della siccità in Europa sia compreso tra 2 e 9 miliardi di EUR all'anno8;

D. considerando che i cambiamenti climatici hanno modificato i modelli dei venti e 
meteorologici in Europa, portando alla persistenza dei sistemi ad alta pressione, con 
conseguenti lunghi periodi di precipitazioni limitate o assenti, che a loro volta 
determinano stagioni di crescita delle colture più secche; che l'umidità del suolo 
contribuisce alla ricarica delle acque sotterranee, alla struttura e al biota del suolo e alle 
temperature del suolo, e che la carenza d'acqua provoca, tra l'altro, l'erosione del suolo e 
una minore produzione di colture; che, rispetto al giugno 2022, le anomalie legate 
all'umidità del suolo restano fortemente negative nella maggior parte dell'Europa a 
causa della mancanza di precipitazioni e delle ondate di calore verificatesi negli ultimi 
mesi;

E. considerando che le previsioni sulla resa agricola nell'UE per granturco, semi di soia e 
girasole sono le più colpite, con riduzioni, rispetto alla media degli ultimi cinque anni, 
rispettivamente del 16, 15 e 12 %; che probabilmente saranno duramente colpite altre 
colture, in particolare il foraggio; che la gravità dell'impatto della siccità e delle ondate 
di calore sulla produzione agricola è pressoché triplicata negli ultimi 50 anni9; che i 
bassi livelli di produzione destano particolare preoccupazione in ragione delle 
conseguenze per il mercato alimentare e dei mangimi legate al conflitto in corso in 
Ucraina;

F. considerando che, secondo il più recente atlante mondiale della desertificazione, oltre il 
75 % della superficie terrestre è già degradata e oltre il 90 % potrebbe divenirlo entro il 
2050; che, a livello dell'UE, la desertificazione interessa l'8 % del territorio, perlopiù 
nell'Europa meridionale, orientale e centrale, per un totale di 14 milioni di ettari; che 13 
Stati membri hanno dichiarato di essere colpiti dalla desertificazione ai sensi 
dell'UNCCD; che la desertificazione è dovuta, tra l'altro, all'erosione del suolo, al 
pascolo eccessivo e alla perdita di manto vegetale, in particolare di alberi, alla 
salinizzazione, alla perdita di sostanza organica del suolo e al degrado del biota e della 
biodiversità; che nel 2015 l'UE e gli Stati membri si sono impegnati a conseguire la 
neutralità in termini di degrado del suolo nell'UE entro il 2030;

G. considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), punto ii), della 
direttiva quadro sulle acque, "gli Stati membri proteggono, migliorano e ripristinano i 
corpi idrici sotterranei, e assicurano un equilibrio tra l'estrazione e il ravvenamento delle 
acque sotterranee al fine di conseguire un buono stato delle acque sotterranee [...] entro 
15 anni dall'entrata in vigore della presente direttiva"; che, dopo 22 anni, solo il 40 % 
dei laghi, degli estuari, dei fiumi e delle acque costiere oggetto di monitoraggio 
presentano lo stato ecologico "buono" o "molto buono" prescritto dalla direttiva; che dal 

7 Istituto delle risorse mondiali, "Achieving abundance: understanding the cost of a sustainable water future" 
(Obiettivo abbondanza: comprendere il costo di un futuro idrico sostenibile), 21 gennaio 2020.
8 Agenzia europea dell'ambiente, "Water resources across Europe – confronting water stress: an updated 
assessment" (Risorse idriche in Europa – Stress idrico a confronto: valutazione aggiornata), 14 ottobre 2021.
9 Mekonen, Zelalem A. et al, "Wildfire exacerbates high-latitude soil carbon losses from climate warming", 
Environment Research Letters, vol. 17, n. 9, settembre 2022.



RE\1262995IT.docx 5/12 PE734.577v01-00

IT

controllo dell'adeguatezza previsto dalla direttiva è emerso che quasi il 50 % dei corpi 
idrici beneficia di deroghe, il che rappresenta un esito insoddisfacente;

H. considerando che l'acqua è un elemento essenziale del ciclo alimentare; che è 
imperativo che le acque sotterranee e superficiali siano di buona qualità e disponibili in 
quantità sufficienti per garantire un sistema alimentare equo, sano, ecocompatibile e 
sostenibile, come descritto nella strategia "Dal produttore al consumatore"; che è 
fondamentale disporre di acqua pulita e in quantità sufficiente per realizzare e 
conseguire un'autentica economia circolare nell'UE; che il regolamento sui piani 
strategici della politica agricola comune (PAC)10 definisce l'obiettivo di "promuovere lo 
sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, come l’acqua, il suolo 
e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche";

I. considerando che l'agricoltura dipende dalla disponibilità d'acqua; che l'irrigazione aiuta 
a proteggere gli agricoltori dalla variabilità climatica e ad aumentare la resa, 
sottoponendo tuttavia le risorse idriche a una pressione significativa; che, secondo 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), non vi è 
alcun esempio documentato che dimostri che l'introduzione di sistemi di irrigazione hi-
tech consenta di realizzare risparmi d'acqua significativi nelle colture, ma, al contrario, 
gli investimenti in migliori tecnologie di irrigazione si traducono in un aumento del 
consumo d'acqua11; che nel 2016 solo il 6 % delle superfici agricole dell'UE veniva 
irrigato, rappresentando tuttavia il 24 % di tutta l'estrazione di acqua nell'UE; che, 
secondo la relazione speciale della Corte dei conti europea (ECA) sull'utilizzo idrico 
sostenibile in agricoltura, l'attuazione della PAC non è sempre stata in linea con la 
politica dell'UE in materia di acque e, se tale aspetto non verrà migliorato, le risorse 
idriche potrebbero essere esposte a maggiori pressioni;

J. considerando che l'estrazione di acqua dalle acque libere e dalle acque sotterranee ai fini 
del suo utilizzo come acqua potabile nonché nell'industria e nell'agricoltura, unita alle 
temperature estremamente elevate e alla mancanza di precipitazioni, determina maggiori 
concentrazioni di sostanze inquinanti e nutritive e dunque episodi di proliferazione di 
alghe e patogeni, come rilevato nei sistemi fluviali, negli estuari e nei corpi idrici di 
tutta Europa, provocando la scomparsa e la moria massicce di pesci di acqua dolce, il 
collasso delle attività di pesca e la sparizione di mezzi di sussistenza; che le elevate 
temperature dell'acqua riducono altresì il tenore di ossigeno, con effetti drammatici per i 
pesci; che il ridotto flusso dei fiumi, unito al dragaggio, rilascia le tossine concentrate 
accumulatesi nei sedimenti, con un enorme impatto sulla vita acquatica e la pesca a 
valle;

K. considerando che il 60 % dei bacini idrografici si trova in regioni transnazionali, il che 
rende indispensabile un'efficace cooperazione transfrontaliera; che 20 paesi europei 
dipendono da altri paesi per oltre il 10 % delle loro risorse idriche e in cinque paesi oltre 

10 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune 
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1).
11 https://www.fao.org/3/I7090EN/i7090en.pdf 

https://www.fao.org/3/I7090EN/i7090en.pdf
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il 75 % delle risorse proviene dall'estero per via fluviale12; che il mancato rispetto della 
direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane nelle regioni frontaliere causa il 
deterioramento dei corpi idrici transfrontalieri, il che rende impossibile conseguire gli 
obiettivi previsti dalla direttiva quadro sulle acque nello Stato membro ricevente; che, 
nonostante la direttiva faccia riferimento a "ecoregioni", nella pratica la cooperazione in 
materia di acqua è scarsa; che, a causa della scarsità di risorse, si prevede un aumento 
della complessità idropolitica dei bacini condivisi; che la scarsità d'acqua e di norme in 
materia di ripartizione nel quadro della legislazione europea sull'acqua si trasformerà 
probabilmente in una carenza critica; che, globalmente, la cooperazione transfrontaliera 
in materia di acqua è necessaria per garantire un'equa condivisione dei benefici, evitare 
conflitti, promuovere il nesso energia-alimentazione-ecosistema idrico e salvaguardare 
la gestione sostenibile delle risorse idriche e la tutela degli ecosistemi;

L. considerando che la risorse idriche rinnovabili pro capite nell'Unione europea sono 
diminuite del 17 % negli ultimi 60 anni; che diversi paesi dell'UE, come l'Italia, la 
Francia e la Spagna, hanno dovuto razionare l'acqua potabile negli ultimi mesi a causa 
della siccità, e che, ad esempio, in Francia oltre 100 comuni dipendono dalle 
autocisterne per l'acqua potabile; che le perdite d'acqua rappresentano il 24 % del totale 
dell'acqua consumata nell'Unione;

M. considerando che i flussi fluviali annui stanno diminuendo nell'Europa meridionale e 
sudorientale ma aumentando nell'Europa settentrionale e nordorientale; che la 
produzione di energia idroelettrica e i sistemi di raffreddamento delle centrali elettriche 
sono fortemente interessate da tale fenomeno; che il progetto AMBER ("Adaptive 
Management of Barriers in European Rivers", gestione adattativa delle barriere nei 
fiumi europei) ha dimostrato che i fiumi europei sono bloccati da oltre un milione di 
ostacoli, costituiti per oltre l'85 % da strutture di piccole dimensioni in cattive 
condizioni o inattive; che tutti gli ostacoli hanno un impatto sulla salute dei fiumi e sul 
ciclo dell'acqua, mutando il naturale flusso dei fiumi e bloccando le rotte migratorie dei 
pesci;

N. considerando che la riduzione del volume di acqua stoccata ha avuto gravi ripercussioni 
sul settore energetico, sia in termini di produzione di energia idroelettrica, sia per i 
sistemi di raffreddamento di altre centrali elettriche; che la siccità di quest'estate ha 
aggravato la forte stretta sul mercato dell'energia alla quale l'Europa sta facendo fronte;

O. considerando che la produzione di energia nucleare è vincolata alle risorse idriche; che 
molte centrali nucleari hanno dovuto rallentare la propria attività nel corso dell'estate a 
causa della siccità, accrescendo i rischi per la sicurezza; che, per mantenere la 
produzione energetica, a cinque centrali nucleari francesi è stata concessa una deroga 
per quanto riguarda le norme ambientali che disciplinano la temperatura dell'acqua 
rilasciata nell'ambiente13; che ciò potrebbe generare ulteriori effetti sugli ecosistemi 
acquatici, già compromessi dalle ondate di calore;

P. considerando che le crescenti esigenze idriche dell'attività industriale entrano in 

12 https://iwaponline.com/wp/article/21/3/496/66362/Transboundary-water-governance-in-the-European 
13 https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000046150840 

https://iwaponline.com/wp/article/21/3/496/66362/Transboundary-water-governance-in-the-European
https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000046150840


RE\1262995IT.docx 7/12 PE734.577v01-00

IT

concorrenza con l'irrigazione agricola, creando tensioni nelle aree rurali;

Q. considerando che molte attività turistiche dipendono dai fiumi e che la scarsità d'acqua 
interessa attualmente il 17 % del territorio dell'UE, con una situazione più grave 
nell'area del Mediterraneo, dove in estate circa il 50 % della popolazione vive sotto 
costante stress idrico e molte attrazioni turistiche hanno dovuto sospendere la propria 
attività a causa della siccità;

R. considerando che la mancanza di precipitazioni e gli ingenti prelievi di acqua per 
l'irrigazione hanno avuto un impatto sul trasporto fluviale, creando difficoltà per 
l'approvvigionamento di materiali pesanti, in particolare nella valle del Reno, con 
conseguenze negative per molti ambiti d'attività;

S. considerando che la deforestazione e il degrado forestale nei bacini idrografici mettono 
a repentaglio la disponibilità di acqua; che le foreste sono sempre più vulnerabili agli 
effetti dei cambiamenti climatici, in particolare la sempre maggiore estensione degli 
incendi boschivi; che anni di siccità e degrado hanno creato le condizioni ideali per la 
propagazione degli incendi; che l'Europa sta assistendo a incendi boschivi di 
proporzioni drammatiche;

T. considerando che negli ultimi 10 anni, tra il 2011 e il 2021, sono bruciati oltre cinque 
milioni di ettari di foreste, principalmente a causa della siccità; che, da soli, gli incendi 
registrati tra il 4 giugno e il 3 settembre hanno distrutto una superficie cumulativa 
complessiva pari a 508 260 ettari14, portando al limite la capacità dell'UE di contrastare 
gli incendi boschivi;

U. considerando che le foreste stabili, miste e costituite da alberi di diverse età e specie, 
con copertura continua, offrono numerosi benefici collaterali, in particolare in termini di 
mitigazione della siccità e del calore; che anche i sistemi agroforestali e gli alberi 
integrati negli agroecosistemi offrono numerosi vantaggi, tra cui produttività e 
resilienza;

V. considerando che, secondo le stime delle Nazioni Unite, dal 1970 il 35 % delle zone 
umide del pianeta è scomparso, malgrado i numerosi benefici da esse apportati, a un 
ritmo tre volte superiore rispetto alle foreste naturali; che le zone umide costiere come 
le mangrovie sequestrano il carbonio fino a 55 volte più rapidamente rispetto alle 
foreste pluviali tropicali, mentre le torbiere, che ricoprono solo il 3 % della superficie 
terrestre, sono in grado di immagazzinare il 30 % di tutto il carbonio terrestre solo se 
umide, e assorbono l'acqua in eccesso per prevenire inondazioni e siccità; che, stando 
alla Commissione, sono andati perduti circa due terzi delle zone umide che esistevano 
cent'anni fa nell'UE;

W. considerando che il 28 luglio 2010 l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 
riconosciuto il diritto all'acqua e ai servizi igienico-sanitari come un diritto umano; che 
l'acqua potabile pulita è fondamentale per tutti i diritti umani; che nel 2013 1 884 790 
cittadini hanno firmato l'iniziativa dei cittadini europei (ICE) dal titolo "Right2Water" 
in materia di diritto all'acqua e ai servizi igienico-sanitari; che attualmente un milione di 

14 https://atmosphere.copernicus.eu/europes-summer-wildfire-emissions-highest-15-years

https://atmosphere.copernicus.eu/europes-summer-wildfire-emissions-highest-15-years
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cittadini dell'Unione non ha accesso all'acqua e 8 milioni non dispongono di servizi 
igienico-sanitari;

X. considerando che la siccità sta peggiorando le condizioni di vita della popolazione a 
causa del caldo e della mancanza di acqua; che gli indigenti ne sono colpiti in modo 
sproporzionato; che nei paesi europei più duramente colpiti dalla siccità si registra un 
tasso di mortalità eccessivo; che l'accesso ad alloggi adeguati è un diritto fondamentale; 
che la siccità produce crepe negli edifici più fragili, compromettendo la qualità di vita 
degli abitanti; che la siccità ha altresì ripercussioni sulla salute mentale, intensificando 
l'ansia legata alle problematiche ecologiche, in particolare tra i giovani; che le 
temperature elevate coincidono anche con un aumento dei tassi di suicidio; che uomini e 
donne sono colpiti in modo diverso dai cambiamenti climatici; che le donne, in 
particolare quelle di età più avanzata, possono essere maggiormente vulnerabili alle 
temperature estremamente elevate;

Y. considerando che la siccità, gli incendi, le temperature ambientali estreme e altri 
fenomeni meteorologici estremi hanno anche ripercussioni crescenti sulla salute e la 
sicurezza sul lavoro e colpiscono un numero sempre maggiore di lavoratori, in 
particolare nei settori agricolo e forestale, dell'edilizia e della sanità, nonché i vigili del 
fuoco; che il caldo rappresenta un grave rischio per la salute dei lavoratori che svolgono 
attività all'aperto, in quanto provoca disidratazione, esaurimento da calore e colpi di 
calore nonché, nelle circostanze più estreme, perdita di coscienza e attacchi cardiaci; 
che l'uso dei dispositivi di protezione individuale in condizioni di caldo estremo è 
particolarmente problematico; che i fenomeni meteorologici estremi incidono anche 
sulla salute mentale, causando disturbi quali ansia, disturbi dell'umore, stress e 
depressione; che la crescente imprevedibilità delle condizioni meteorologiche estreme e 
le perdite finanziarie da esse causate aumenterà tale pressione;

1. ricorda che, in linea con la normativa dell'UE sul clima e con gli altri testi legislativi e 
non legislativi in materia di clima, l'Unione europea dovrebbe intensificare la sua azione 
per il clima sia sul fronte della mitigazione, al fine di contenere il riscaldamento globale 
al di sotto di 1,5 ºC rispetto ai livelli preindustriali, sia dal punto di vista 
dell'adattamento, per promuovere la resilienza; invita la Commissione ad aggiornare il 
contributo determinato a livello nazionale dell'UE nel quadro dell'accordo di Parigi e, in 
occasione della 27a sessione della Conferenza delle parti della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP27) che si terrà in Egitto, a rendere 
più ambizioso il suo obiettivo di riduzione dei gas a effetto serra per il 2030, portandolo 
al 65 % rispetto ai livelli del 1991;

2. accoglie con favore il progetto di normativa dell'UE sul ripristino della natura, che 
dovrebbe essere ulteriormente migliorato al fine di stabilire un quadro per il ripristino 
degli ecosistemi resilienti alla siccità, compreso il ripristino di foreste costituite da 
alberi di diverse età e specie con copertura continua, di zone umide, della copertura 
vegetale naturale, della dinamica delle aree d'inondazione, dell'infiltrazione naturale a 
livello di paesaggio, nonché il miglioramento della resilienza dei bacini idrografici;

3. invita la Commissione a coordinare l'elaborazione di piani regionali o nazionali 
esaustivi, dal pozzo all'uso finale, al fine di affrontare la perdita e la percolazione 
d'acqua dovute a infrastrutture di scarsa qualità o in cattivo stato di manutenzione, 
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anche a livello di bacino, di centro urbano e di azienda agricola, e a condividere le 
migliori pratiche a tal fine;

4. pone l'accento sul ruolo positivo svolto dall'agroecologia e dai sistemi di produzione 
biologica nel preservare la quantità e la qualità dell'acqua migliorando l'efficienza e la 
circolarità nell'uso delle risorse, rafforzando la resilienza a livello di azienda agricola 
attraverso la riduzione dei fattori di produzione e la diversificazione della produzione, e 
pertanto disperdendo i rischi, il che è particolarmente importante per evitare la totale 
perdita dei raccolti; ricorda che per gli agricoltori è vantaggioso piantare siepi e alberi, 
garantire la copertura del suolo, prevenire il pascolo eccessivo, ridurre la compattazione 
e aumentare il contenuto di materia organica e humus nel terreno;

5. invita la Commissione a garantire l'attuazione dei piani strategici nazionali della PAC 
per ridurre la dipendenza dell'agricoltura europea dall'irrigazione e rafforzarne la 
resilienza in caso di siccità, limitando nel contempo le pressioni idromorfologiche 
complessive, tenendo conto dei risultati della relazione speciale della Corte dei conti 
sull'uso sostenibile dell'acqua in agricoltura;

6. pone l'accento sulla necessità di sistemi di irrigazione agricola più efficienti e mirati e di 
una ricalibrazione generale delle esigenze di irrigazione; chiede che gli investimenti 
nell'irrigazione siano sostenuti solo se comportano una riduzione netta della quantità 
d'acqua utilizzata per l'irrigazione nel loro bacino idrografico; sottolinea che dovrebbe 
essere attribuita priorità agli investimenti nel ripristino degli ecosistemi e nei metodi di 
produzione che favoriscono la transizione verso l'agroecologia;

7. sottolinea l'importanza della qualità del suolo per la ritenzione e la filtrazione 
dell'acqua; invita la Commissione a fare della capacità di ritenzione e depurazione 
dell'acqua nonché dell'umidità del suolo un pilastro fondamentale del progetto di 
normativa dell'UE sulla salute del suolo, che sarà pubblicato nel 2023;

8. chiede che sia fissato un obiettivo vincolante a livello dell'UE per il 2030 per quanto 
riguarda la neutralità in termini di degrado del suolo nell'Unione, in linea con la 
relazione speciale della Corte dei conti sulla desertificazione, dal momento che 
l'impegno assunto dall'UE e dagli Stati membri nel 2015 non ha messo l'UE sulla buona 
strada per affrontare tale questione;

9. evidenzia la necessità di accelerare la riduzione della contaminazione, in particolare da 
nitrati e pesticidi, delle acque sotterranee e di superficie;

10. sottolinea che i "megaincendi" stanno aumentando di intensità e frequenza in tutto il 
mondo; esprime preoccupazione per la prevista espansione delle zone soggette al rischio 
di incendio e per l'allungamento delle stagioni caratterizzate da un rischio elevato di 
incendio nella maggior parte delle regioni europee, in particolare negli scenari di 
emissioni elevate; ricorda che un paesaggio variegato con foreste ricche di biodiversità 
rappresenta un baluardo o una barriera naturale più solida contro gli incendi boschivi su 
vasta scala e incontrollabili; sottolinea che il ripristino di foreste ricche di biodiversità 
favorirebbe la prevenzione e il contenimento degli incendi; sottolinea la necessità di 
stanziare maggiori risorse e di sviluppare una gestione degli incendi basata su dati 
scientifici e un sostegno al consolidamento delle capacità attraverso servizi di 
consulenza al fine di affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici nelle foreste; invita 
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la Commissione e gli Stati membri a promuovere e utilizzare meglio i piani di gestione 
integrata degli incendi e constata che ciò potrebbe richiedere una migliore capacità 
normativa da parte degli Stati membri, il rafforzamento dei servizi pubblici, un sostegno 
specifico e una cooperazione rafforzata nell'ambito della prevenzione delle catastrofi e 
della preparazione e risposta alle stesse; pone l'accento sull'importanza di sviluppare 
ulteriormente e utilizzare appieno il meccanismo unionale di protezione civile in caso di 
incendi boschivi e altre catastrofi naturali; invita la Commissione a raccogliere e 
divulgare, tra gli Stati membri, conoscenze su come adeguare le foreste ai cambiamenti 
climatici attuali e previsti, in linea con la nuova strategia dell'UE di adattamento ai 
cambiamenti climatici; chiede che la Commissione realizzi valutazioni e mappe del 
rischio di incendi boschivi, sulla base di prodotti del programma Copernicus migliorati, 
dell'intelligenza artificiale e di altri dati di telerilevamento, al fine di sostenere l'azione 
preventiva; sottolinea l'importanza di rafforzare il meccanismo unionale di protezione 
civile per garantire adeguate capacità di contrasto degli incendi boschivi nell'UE;

11. sottolinea che, in alcuni casi, la gravità delle catastrofi naturali è anche il risultato di 
fattori antropici, tra cui un'inadeguata pianificazione territoriale che porta alla 
costruzione di alloggi e infrastrutture nelle aree d'inondazione dei fiumi o in territori 
soggetti a frane; ribadisce, a tal proposito, che i pagamenti del Fondo di solidarietà 
dell'UE dovrebbero favorire una resilienza e una sostenibilità maggiori, mediante il 
finanziamento di soluzioni basate sugli ecosistemi (ad esempio la riforestazione, il 
ripristino degli habitat, in particolare delle zone umide, e la ricostruzione antisismica);

12. invita la Commissione a presentare una strategia globale dell'UE in materia di quantità e 
distribuzione dell'acqua, compresa l'organizzazione di una conferenza europea 
sull'acqua, al fine di definire rapidamente criteri per un'equa distribuzione dell'acqua dei 
bacini idrici tra gli Stati membri e di proporre priorità chiare per i diversi utilizzi in caso 
di siccità pluriennali; chiede che tale strategia tenga conto dell'approccio basato sui 
diritti umani e del principio "non arrecare un danno significativo", al fine di dare 
priorità agli usi sanitario, civile e potabile, seguiti dagli usi biologici ed ecosistemici e 
infine dagli usi economici; chiede che tale strategia includa anche meccanismi per la 
rinegoziazione delle quantità di acqua prelevate dalle diverse parti interessate;

13. sottolinea che il settore energetico è il principale consumatore di acqua in Europa, in 
quanto registra il 44 % dei consumi, e che lo stesso settore idrico consuma notevoli 
quantità di energia per l'estrazione, il pompaggio, il riscaldamento, il raffreddamento, la 
depurazione e la desalinizzazione dell'acqua; sottolinea che una migliore efficienza 
idrica può incidere direttamente sulla riduzione dei consumi energetici e dei 
cambiamenti climatici; invita la Commissione a sostenere maggiori sforzi da parte degli 
Stati membri per rafforzare l'uso delle tecniche di riutilizzo dell'acqua, delle tecnologie 
e delle pratiche di irrigazione a basso consumo idrico, delle tecnologie dei tetti verdi, 
delle docce e dei servizi igienici intelligenti nel settore idrico, compresi 
l'approvvigionamento idrico, i servizi igienico-sanitari e la gestione delle acque 
piovane, nonché in tutti i cicli e in tutte le applicazioni industriali, residenziali e 
commerciali dell'acqua; chiede che l'attuale legislazione sia modificata per incoraggiare 
il riutilizzo dell'acqua nei settori che utilizzano grandi quantità di acqua, nel rispetto dei 
più rigorosi criteri di qualità, nonché negli uffici e nelle abitazioni, riutilizzando le 
acque grigie;
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14. prende atto del forte aumento delle colture energetiche, come la colza, l'olio di palma, la 
soia, il grano, il mais, ecc., che sono utilizzate per produrre il biodiesel e l'etanolo e la 
cui coltivazione richiede acqua, il che di fatto le pone in competizione con l'uso di 
acqua destinato alle colture alimentari;

15. evidenzia che in tutta Europa molte persone vivono in alloggi obsoleti e fatiscenti e in 
condizioni inadeguate, il che le rende più vulnerabili agli effetti dei fenomeni 
meteorologici estremi; chiede la rapida adozione di un ambizioso fondo sociale per il 
clima volto a sostenere i gruppi più svantaggiati, in particolare per aumentare 
l'efficienza energetica delle loro abitazioni e decarbonizzare i loro sistemi di 
riscaldamento e raffrescamento, anche attraverso l'integrazione di energia da fonti 
rinnovabili, il che consentirà loro di ridurre l'importo delle bollette energetiche e di 
migliorare altresì la loro qualità di vita;

16. sottolinea quanto è importante impedire la finanziarizzazione dell'acqua al fine di 
garantire un accesso equo e una buona gestione delle risorse; chiede che lo scambio di 
crediti relativi all'acqua sia vietato nelle borse europee; invita la Commissione e gli Stati 
membri a collaborare con gli Stati Uniti per evitare che lo scambio di crediti relativi 
all'acqua nella borsa statunitense incida sulla disponibilità di acqua in Europa ;

17. chiede che la Commissione si astenga dall'incoraggiare ulteriormente la privatizzazione 
dei servizi idrici, a norma dell'articolo 345 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, in quanto essa non presenta benefici comprovati e ha favorito le acquisizioni 
da parte delle imprese; invita la Commissione a creare una banca dati che renda 
pubblico lo stato delle risorse e delle riserve idriche detenute dai privati che raccolgono 
l'acqua nel quadro di un piano di gestione idrica;

18. ricorda l'obbligo che incombe agli Stati di garantire il diritto umano all'acqua potabile, il 
quale implica ad esempio l'istituzione di meccanismi di partecipazione, compresa 
l'attuazione del consenso libero, previo e informato delle popolazioni indigene e delle 
comunità locali in relazione alle infrastrutture energetiche su larga scala (come le dighe) 
e alle industrie estrattive, il riconoscimento sistematico dei diritti consuetudinari 
all'acqua potabile e l'offerta di mezzi di ricorso (tramite un meccanismo di reclamo) in 
caso di violazioni dei diritti umani; sottolinea inoltre la necessità di coinvolgere i 
cittadini dell'UE nella gestione delle risorse idriche;

19. pone in evidenza il ruolo della politica commerciale dell'Unione nell'attuazione del 
diritto umano fondamentale all'acqua; chiede, a tal fine, l'inclusione negli accordi 
commerciali dell'UE di disposizioni concernenti le risorse idriche quali clausole relative 
ai diritti umani;

20. rammenta che la salute e la sicurezza dei lavoratori rientrano nelle competenze dell'UE 
e che, in linea con la direttiva 89/391/CEE15, i lavoratori dovrebbero essere protetti da 
qualsiasi rischio, compresi i rischi emergenti; invita la Commissione a valutare in modo 
approfondito e con urgenza i rischi nuovi ed emergenti per la salute e la sicurezza sul 

15 Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (GU L 183 del 
29.6.1989, pag. 1).
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lavoro legati ai cambiamenti climatici, al fine di migliorare la protezione dei lavoratori 
dall'esposizione a temperature più elevate, radiazioni UV naturali e altri rischi per la 
salute e la sicurezza;

21. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


